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Natale del Signore 
25 dicembre 2004 

 
Natale del Signore  

In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: 

tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era 

la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno 

accolta. Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per 

rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma 

doveva render testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera quella che illumina ogni uomo. 

Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra 

la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto. A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di 

diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di 

carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad 

abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di 

grazia e di verità. 

Gv 1, 1-18 
 

 

Intenzioni personali 

Chiunque vuole può inviare le proprie intenzioni di preghiera. Nella liturgia domenicale della 

Comunità di Sant'Egidio tutte le preghiere ricevute saranno presentate al Signore nella preghiera 

comune.  

 

 

[Duccio di 
Buoninsegna, Natività 
(particolare), Andrew 
W. Mellon Collection, 
National Gallery of 
Art] 
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Tempo di Avvento 
Domenica 19 dicembre 2004 

 
Il sogno di Giuseppe  

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di 

Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 

Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre 

però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: 

«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è 

generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti 

salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato 

detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà 

chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva 

ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. 

Mt 1, 18-24 

 

 

[Giangiacomo Barbelli, Sogno di 
Giuseppe (particolare), 1600, 
Collezione privata] 



 

Intenzioni personali 

Chiunque vuole può inviare le proprie intenzioni di preghiera. Nella liturgia domenicale della 

Comunità di Sant'Egidio tutte le preghiere ricevute saranno presentate al Signore nella preghiera 

comune.  

Preghiamo  

Sostienici, Signore, nel tuo amore  

e apri il nostro cuore 

per accogliere Te, i nostri fratelli e i poveri.  

 

Grazie per aver fatto di noi la tua famiglia, 

fratelli e sorelle, 

tuoi amici, 

testimoni del tuo Avvento 

e della tua Venuta nel mondo. 

 

Amen 

Ti preghiamo ancora:  

 

- per la pace nel mondo, 

perché finiscano tutte le guerre,  

le violenze e ogni forma di terrorismo. 

Ti preghiamo in particolare per la Terra Santa 

 

- per la liberazione dei prigionieri e dei 

condannati, in particolare per i condannati a 

morte 

 

- per noi e per tutte le nostre Comunità, 

perchè il Signore ci liberi dal male  

 

- per gli anziani, i bambini e i malati 

 

- per i barboni e i profughi  
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Rina Canalella, 39 anni 
Tonino Adriani, 48 anni  
Claudio Lanna, 42 anni 
Ferdinando Iacoboni, 40 anni  
Alessandro Di Ianni, 34 anni 
Federico Colonnelli, 29 anni 
Roma  
 
L’opera che presentiamo è il frutto della 

collaborazione di un piccolo gruppo di 

persone disabili che hanno voluto, attraverso 

questo lavoro, proporre all’attenzione di tutti 

la loro idea di città.  

Parlando insieme hanno espresso il desiderio 

di una città “con più amicizia tra la gente”, 

“bella e pulita, senza smog e traffico”, “con 

più amore per tutti”, “senza guerre”, “con la 

Comunità di Sant’Egidio”, “senza condannati 

a morte come Jhonny (*)”.  

Insomma una città accogliente, pacifica, in cui ci sia posto per 

tutti. 

Per esprimere al meglio questi concetti nel dipinto sono stati 

inseriti alcuni elementi in plastica, derivanti dal recupero e dalla 

manipolazione di oggetti di uso quotidiano. In particolare, sullo 

sfondo, sono riconoscibili alcuni edifici realizzati con frammenti 

di vecchie bottiglie, incollati e poi dipinti con colori per vetro.  

Ciascun autore ha dato il suo contributo personale alla 

realizzazione dell’opera ed il risultato è veramente l’immagine 

di una città universale: tra i tanti elementi che vi si possono 

ravvisare sono presenti riferimenti all’Africa, all’Asia, alla civiltà 

occidentale. 

Tutto coesiste in armonia grazie ai felici abbinamenti cromatici 

che costruiscono l’equilibrio e l’unità della rappresentazione. 

 

(*) Jhonny è un disabile mentale condannato a morte in Texas, 

per la cui salvezza il movimento de “Gli Amici” è impegnato da 

vari anni.  

 

Visualizza l'immagine ingrandita  
Una città per tutti 

Tempera su cartoncino e collages 
di plastica dipinta con colori 

per vetro 
2004



 

Un'idea per 
Passeggiare, lavorare, fare musica, aiutare... essere 
felici! 
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Il Natale de "Gli Amici" 

Il pranzo di Natale è una festa con i poveri, che la 

Comunità di Sant'Egidio prepara da più di 20 anni in tanti 

paesi del mondo. 

Nel giorno in cui Gesù nasce per la salvezza di tutti, la 

comunità vuole che i poveri non siano lasciati soli, che 

nessuno sia escluso e tutti possano vivere la gioia del Natale. 

I pranzi di Natale sono l’immagine concreta che è possibile 

vivere insieme tra genti diverse. Gli invitati sono barboni, 

profughi, bambini di strada, ma anche zingari, anziani soli, malati di AIDS, malati e 

carcerati di tante parti del mondo.  

La festa arriva dappertutto, in strada, in carcere, negli istituti, negli ospedali o nei 

lebbrosari, dove almeno per un giorno si allevia il peso della malattia e della 

solitudine. 

  

“Gli Amici” in questo Natale 2004 

vogliono portare la speranza e la gioia 

del Natale a chi vive in Istituto.  

Con i disabili ospiti al Nomentana 

Hospital di Fonte Nuova, un paese 

vicino Roma, fedeli ad una tradizione che 

dura ormai da 11 anni, il pranzo si 

svolgerà il 26 dicembre sotto un 

grande tendone tutto addobbato, posto nella piazza principale. 270 persone, tra 

cui i familiari dei disabili, volontari della parrocchia e abitanti del paese faranno 

festa insieme.  

“Gli Amici” hanno preparato i regali per gli invitati, si occuperanno del servizio ai 

tavoli e animeranno la festa, a cui parteciperanno quest’anno anche i disabili di 

altri centri e case-famiglia della zona. 

  

 Alcuni ospiti dell’Istituto Villa Monica, a Labaro, saranno invitati il 25 dicembre 



al pranzo di Natale organizzato dalla Comunità di Sant’Egidio, dopo aver celebrato 

insieme la messa: per tutti l’appuntamento è per il 28 dicembre per una grande 

festa.  

A Genova “Gli Amici” preparano il pranzo 

di Natale per i disabili ospiti dell’Istituto 

Don Orione, ai Camaldoli: si occuperanno 

del servizio a tavola e dei regali.   

A Roma, infine, nell’Istituto Cottolengo 

Gli Amici” organizzano una festa e una 

tombolata per tutti gli anziani.   

Il Natale diventa veramente “la festa delle 

feste”, come diceva San Francesco di Assisi, quella in cui i più poveri occupano il 

posto d’onore e tutti vediamo realizzata nella nostra vita, la parola di Gesù che 

dice: “C’è più gioia nel dare che nel ricevere”.   
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La Giocattoleria de "Gli Amici" 

 

Sabato 4 dicembre 2004 ha aperto a Roma in via del Porto Fluviale, 2 (tel: 0657300510)  
all’ interno del Mercato della Città Eco-Solidale della Comunità di Sant’Egidio di Roma, la 
“Giocattoleria”, de “Gli Amici”: bambole, giochi da tavola, peluche, macchinine e tanti altri 
giocattoli, raccolti del corso dell’anno vengono rimessi a nuovo e venduti.  

Questo nuovo spazio, aperto ogni domenica, è a cura de “Gli Amici”: con il ricavato della 
vendita si sosterrà DREAM, il programma della Comunità di Sant’Egidio per la lotta all’AIDS 
in Mozambico. 



Anche le foto parlano 
Il nostro obiettivo sul mondo
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Il Rigiocattolo aiuta l'Africa 
 

"Il Paese dell'Arcobaleno" 

 

Comunità di Sant'Egidio 

 

 
I bambini nel mondo: le 

Filippine 
 

Bambini soldato 
 

Piccoli profughi 
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